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La prassi. Le modifiche statutarie sono di solito affidate all’organo amministrativo

Lariformaprevidenziale
illustrataatuttocampo

Il riparto tra i generi do-
vrà essere organizzato in mo-
do da riservare al genere me-
no rappresentato almeno un
terzo delle poltrone (e alme-
no un quinto, in sede di prima
applicazione).

Sicuramente, però, in molti
casi il numero totale dei candi-
dati da eleggere potrebbe non
essere esattamente divisibile
percinque(eciòconriferimen-
toalprimoeserciziodicogenza
delle "quote rosa") o per tre
(nei successivi due esercizi).
Cosicché si tratterà di gestire il
problemadellefrazionidecima-
li,cheConsobèorientataadisci-
plinare (nel suo emanando re-
golamento, per il quale è stato
diffusodirecenteundocumen-
todiconsultazione)conunare-
gola di arrotondamento per ec-
cesso;adesempio:

a)selaquotariservataèparia
un quinto, si devono nominare
tre membri del genere meno
rappresentato se il consiglio è

composto da undici a quindici
membri;eduemembridelgene-
remenorappresentatoseècom-
postodaseiadiecimembri;

b) se la quota riservata è pari
a un terzo, si devono nominare
cinque membri del genere me-
no rappresentato se il consiglio
è composto da tredici a quindi-
ci membri, quattro membri del
genere meno rappresentato se
ilconsiglio ècomposto da dieci
adodicimembri;ecosìvia.

Unproblemaunpo’piùcom-
plessopoisiporrebbeovevifos-
se da gestire l’elezione di un or-
ganostatutariamentescagliona-
ta nel tempo (ad esempio, per
un terzo nell’esercizio "x", per

unterzonell’esercizio"x+1",per
unterzonell’esercizio"x+2").

Si trattaqui didecidere (con-
fezionando un’apposita clauso-
la statutaria) se, in ogni scaglio-
ne elettorale, sia da applicare la
"quota rosa" in relazione al nu-
mero dei soggetti da eleggere
voltapervolta(equindilaquota
ditre,sucinquedaeleggere,ove
adesempioilconsigliosiacom-
posto da quindici membri e se
ne rinnovi un terzo "alla volta")
oppure se si debba tener conto,
sempreinoccasionediognitor-
nata elettorale, della composi-
zioneinattodell’organonelmo-
mento in cui l’elezione avviene:
ad esempio, se si tratti di rinno-
varecinquemembridiquindici,
oveidiecicherimangonoinca-
rica siano cinque uomini e cin-
que donne, la tornata elettorale
inquestionepotrebbecondurre
ancheall’elezionesolodiperso-
nediappartenentiaununicoge-
nere, inquantol’elezionedicin-
que soggetti appartenenti a un

unicogenerenoncompromette-
rebbeilfattoche,adelezioneav-
venuta, l’organo in questione
siacomposto,peralmenounter-
zo,dagliesponentidiungenere
diverso da quello che compone
glialtridueterzi.

La normativa in esame detta
pure sanzioni per il caso del
mancatoadeguamentoallenuo-
venormesulle"quoterosa":

a) qualora la composizione
del Cda risultante dall’elezione
nonrispettiilprescrittocriterio
di riparto, la Consob diffida la
società interessata affinché si
adeguiatalecriterioentroilter-
mine massimo di quattro mesi
dalladiffida. Incasodiinottem-
peranza alla diffida, la Consob
applica una sanzione ammini-
strativapecuniariada100milaa
1milionedieuro,secondocrite-
ri e modalità stabiliti con pro-
prioregolamentoefissaunnuo-
votermineditremesiadadem-
piere. In caso di ulteriore inot-
temperanzarispettoa tale nuo-
va diffida, i componenti eletti
decadonodallacarica;

b) per il collegio sindacale
vannoripetutigli stessi concet-
ti appena visti per l’organo am-
ministrativo, con l’unica diffe-
renza che la sanzione è fissata
da20milaa200milaeuro.
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LA NORMA

Il ruolo della Consob. In arrivo un regolamento
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LA LACUNA
Il legislatore
non ha corredato
le nuove norme
con le misure sui quorum
necessariper deliberare

01 | LE REGOLE GENERALI
8 Il riparto degli amministratori deve assicurare

l’equilibrio tra i generi
8 Il genere meno rappresentato deve ottenere

almeno un terzo degli amministratori
8 Il criterio di riparto si applica per tre mandati

consecutivi

02 | LE SANZIONI
Se il Cda o l’organo di controllo non rispetta
il criterio scatta la diffida della Consob: la società
deve adeguarsi entro 4 mesi dalla diffida.
In caso di inottemperanza, la Consob applica:
8 una multa tra 100mila e un milione di euro se

il mancato rispetto delle quote rosa riguarda
la composizione dei consigli di amministrazione
delle società quotate;

8 una multa tra 20mila e 200mila euro se il mancato
rispetto delle quote rosa riguarda la composizione
degli organi di controllo delle società quotate.

Nelle ipotesi di inottemperanza, la Consob
dà altri 3 mesi per adempiere.

In caso di ulteriore inottemperanza, i componenti
eletti decadono dalla carica

03 | LA DECORRENZA
Le disposizioni sulle quote rosa si applicano
a decorrere dal primo rinnovo degli organi di
amministrazione e degli organi di controllo delle
società quotate in mercati regolamentati successivo
a un anno dalla data di entrata in vigore della legge
120/2011, vale a dire successivo al 12 agosto 2012

04 | L’ECCEZIONE DEL PRIMO MANDATO
Per il primo mandato basta riservare al genere
meno rappresentato una quota pari almeno
a un quinto degli amministratori e dei sindaci
eletti nelle società quotate

05 | L’ESTENSIONE
Le disposizioni sulle quote rosa si applicano
anche alle società, costituite in Italia, controllate
da pubbliche amministrazioni non quotate
in mercati regolamentati
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Come costruire le prossime squadre
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Angelo Busani

«Quote rosa» obbligatorie
dalla prossima estate in tutti gli
organi di amministrazione e di
controllo delle società quotate.
Lo prevede la legge 12 luglio
2011, n. 120, entrata in vigore il 12
agosto 2011, che impone l’appli-
cazione delle quote a decorrere
dal primo rinnovo degli organi
diamministrazioneedicontrol-
lodellesocietàquotatesuccessi-
vo a un anno dalla data di entra-
ta in vigore della legge stessa:
quindi, in sostanza, per le cari-
che che si eleggeranno da set-
tembreinavanti.Lesocietàquo-
tate che, come prassi, rinnove-

ranno i propri organi nella pri-
mavera del 2012 (si pensi ad
esempioaUnicredit)nonsaran-
no pertanto ancora soggette al-
le norme di questa nuova disci-
plina; ma è prevedibile che esse
vi si adeguino in modo sponta-
neo perché non sarebbe esatta-
mentecoerenteconlalororepu-
tazione"giocare"sul fattoche la
norma in questione è cogente,
formalmente, solo da agosto.

La legge 120/2011, si dovrebbe
inoltreapplicareallesocietà,co-
stituite in Italia, controllate da
pubbliche amministrazioni non
quotateinmercatiregolamenta-
ti; ma per queste ultime è attesa
una normativa di attuazione di
naturaregolamentare.

Seguendounpercorsogiàav-
viato in diversialtri Paesieuro-
pei il nostro legislatore ha dun-
que introdotto il principio di
equilibrata proporzione tra i
generi (appunto, le cosiddette
"quoterosa")nellacomposizio-
ne degli organi di amministra-
zione e controllo delle predet-
te società.

Nella Ue sono state percorse
due diverse strade: alcuni Paesi
(traiqualiRegnoUnito,Germa-
nia, Olanda, Belgio) hanno rite-
nuto di disciplinare la diversità
di genere nell’ambito dei codici
di autodisciplina, e quindi me-
diante semplici "raccomanda-
zioni" (che tuttavia possono an-
che essere recepite dagli statuti
e pertanto divenire, seppure
convenzionalmente, regole in-
derogabili);altri(SpagnaeFran-
cia) seguendo l’esempio della
Norvegia e della Finlandia (le
cui normative, che impongono
una "quota rosa" pari al 40 per
cento, sono entrate a regime fin
dal2006)hannoinveceintrodot-
tounospecificoobbligodi legge
al fine di far rispettare l’equili-
brio tra i generi nella composi-
zionedegliorganidiamministra-
zionedellesocietàquotate.Ilno-
stro legislatore, considerando la
scarsa presenza di donne negli
organi di amministrazione (ap-
pena il 7,18 per cento del totale,
dicui solouna sutre confunzio-
ni esecutive) e di controllo (un
misero6,26percento),haritenu-
todiimporreinmanieraimpera-
tiva questo principio di equili-
brataproporzionetrageneri.

La legge 120/2011 ha pertanto
lo scopo di incrementare, nella
composizione degli organi di
amministrazione e di controllo
delle società quotate, il numero
dei componenti appartenenti al

genere femminile (storicamen-
temenorappresentatoepresen-
te spesso solo per ragioni di pa-
rentelaconl’azionistadimaggio-
ranza), comportando, con ciò,
una autentica rivoluzione nella
composizionedegli organi delle
società quotate. Va detto, peral-
tro, che esistono anche casi di
amministratrici non legate
all’azionista di controllo, donne
chesiedonoinparticolareneibo-
arddi societàa proprietà diffusa
oestera,caratterizzatedaammi-
nistratoripiùindipendentieme-
diamentepiù giovani.

Più precisamente, il nuovo
comma 1 ter dell’articolo 147-ter
del Tuif (valevole per il board
deisistemi"tradizionale","duali-
stico"e "monistico", equindi sia
per i consigli di amministrazio-
ne che per i consigli di gestione)
richiede che lo statuto delle so-
cietà quotate contenga la previ-
sione secondocui «il riparto de-
gli amministratori da eleggere
sia effettuato in base a un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i
generi», e ciò al fine di garantire
cheilgeneremenorappresenta-
to ottenga «almeno un terzo de-
gliamministratorieletti».Paral-
lelamente, il nuovo comma 1-bis
dell’articolo148delTuif(valevo-
leper il collegiosindacale delsi-
stema"tradizionale"eperilcon-
siglio di sorveglianza del siste-
ma "dualistico") richiede che lo
statutoprevedacheilripartodei
componenti dell’organo di con-
trollo «sia effettuato in modo
cheilgeneremenorappresenta-
to ottenga almeno un terzo dei
membrieffettividelcollegiosin-
dacale». Va però precisato che
lapredetta frazionediunterzoè
ridotta a un quinto, in occasione
delprimorinnovodegli organi.
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Società in Borsa. Si apre ora la partita anche se l’obbligo decorre da agosto

Per le quote rosa nei Cda
inizia il conto alla rovescia
Riserva di legge per almeno un terzo degli eletti

Allo scopo di rendere i "ge-
neri" adeguatamente rappre-
sentati negli organi collegiali
dellesocietàemittentiperiqua-
li sono prescritte le "quote ro-
sa"(eanchepernormarei mec-
canismi di sostituzione degli
amministratoridiundatogene-
re che cessino o decadano
dall’incarico), si giunge al risul-
tatovoluto dal legislatore:
– quanto agli organi di ammini-
strazioneecontrolloeletticonil
votodi lista,evidentementeme-
diante un opportuno adegua-
mento delle clausole statutarie
chedisciplinanoilvotodilista;
– quanto al comitato di gestio-
ne del sistema dualistico (che
non viene eletto con voto di li-
sta), prevedendo nello statuto
chealmenoduedeisuoicompo-
nenti (se il consiglio è compo-
sto da quattro o cinque mem-
bri) oppure tre dei suoi compo-
nenti (se il consiglio è compo-
sto da sei a nove membri), e via

dicendo, siano di genere diver-
sodaquellodeirestanticompo-
nentidell’organo.

Nonostate sia necessaria
una modifica statutaria per in-
trodurre il sistema delle "quo-
te rosa", il legislatore non ha
corredato la nuova normativa
con una previsione "agevolati-
va" a livello di quorum costitu-
tivoedeliberativodelleassem-
blee che verranno chiamate a
deliberare in materia: cosa,
questa, poco adatta a un ade-
guamento imposto dalla legge
e con ridotti margini di discre-
zionalità (trattandosi, in que-
stocaso, insostanza,diuname-

ra integrazione dei criteri di
composizione dell’elenco dei
candidati alle cariche sociali).
Sarebbestatasenz’altrooppor-
tuna una disciplina di snelli-
mento burocratico.

Aquestoragionamentofa,pe-
raltro, da contraltare il rilievo
che, avendo praticamente tutti
gli statuti affidato alla compe-
tenzadell’organoamministrati-
vo, sulla base di quanto dispo-
sto dall’articolo 2365, comma 2,
Codicecivile,«gliadeguamenti
dellostatutoadisposizioninor-
mative», il passaggio in assem-
blea di questa materia sarà pre-
vedibilmente solo eventuale, in
quantoèimmaginabilecheleso-
cietà emittenti sceglieranno di
affrontarelaquestionedell’inse-
rimento in statuto delle "quote
rosa" appunto a livello di orga-
no amministrativo poiché, sep-
pursitrattidiconfezionareclau-
sole inerenti la formazione del-
lelistedalwordingnonprefissa-

to, questo non significa l’attri-
buzione di discrezionalità sul
merito della questione, e cioè
sul fine di riequilibrare il diva-
riotra igeneri, il checomporte-
rebbeinevitabilmentelatratta-
zione in assemblea.

All’organo amministrativo
può bensì essere riconosciuta
una competenza al compimen-
todisceltediscrezionali,maso-
loquandositrattididovercom-
piereunaopzionetraunaplura-
lità di contenuti obbligatori. In-
fatti, se si limitasse l’intervento
dell’organo amministrativo ai
meri aggiornamenti formali, si
avrebbe un sostanziale svuota-
mento del ruolo attribuito dalla
legge all’organo amministrati-
vo nella materia delle modifi-
che statutarie poiché, quando
occorreoperareunasostituzio-
ne"rigida"dellavecchiaclauso-
la con una nuova prescritta in-
derogabilmente dalla legge so-
pravvenuta,sipuòfondatamen-
te ritenere che questa sostitu-
zione già avvenga implicita-
mente,eciò inragione delprin-
cipio di gerarchia delle fonti,
per il quale la normativasottor-
dinata deve essere conforme a
quelladi rangosuperiore.
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QUESTIONE DI DECIMALI
Sidovrà risolvere
il problema delle frazioni:
comecalcolare
adesempio un quinto
perorgani di 11persone?

Cosa prevede il Tuf
per i Cda delle quotate
«Lostatutoprevede,inoltre,che
ilripartodegliamministratorida
eleggeresiaeffettuatoinbase
auncriteriocheassicuril’equilibrio
traigeneri.Ilgeneremeno
rappresentatodeveottenerealmeno
unterzodegliamministratorieletti.
Talecriteriodiripartosiapplica
pertremandaticonsecutivi.Qualora
lacomposizionedelconsiglio
diamministrazionerisultante
dall’elezionenonrispettiilcriterio
diripartoprevistodalpresente
comma,laConsobdiffidalasocietà
interessataaffinchésiadeguiatale
criterioentroilterminemassimo
diquattromesidalladiffida.Incaso
diinottemperanzaalladiffida,la
Consobapplicaunasanzioneda
100.000euroa1.000.000dieuro,
secondocriteriemodalitàstabiliti
conproprioregolamentoefissa
unnuovotermineditremesiad
adempiere.Incasodiulteriore
inottemperanza,icomponentieletti
decadonodallacarica.Lostatuto
disciplinalemodalitàdiformazione
dellelisteeicasidisostituzionein
corsodimandatoalfinedigarantire
ilrispettodelcriteriodiriparto.
LaConsobstatuisceinordinealla
violazione,all’applicazioneeal
rispettodelledisposizioniinmateria
diquotadigenere,anchecon
riferimentoallafaseistruttoriaealle
proceduredaadottare,inbasea
proprioregolamentodaadottare
entroseimesidalladatadientratain
vigoredelledisposizionirecatedal
presentecomma.Ledisposizionidel
presentecommasiapplicanoanche
allesocietàorganizzatesecondo
ilsistemamonistico».

Il «passaggio» in assemblea
sarà un’ipotesi eventuale

TIPS

Chi non adempie rischia
la decadenza del consiglio

REGIME TRANSITORIO
Nellacomposizione
deiboard
diprossima scadenza
sidovrebbe già tener conto
delle novità in arrivo

Inedicolalaristampaeildownloadsulsito
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Dipartimento per la razionalizzazione
dellaspesaperl’acquistodibenieservizi
Direzione Coordinamento e Controllo

- rende noto che con ordinanza del 20.12.2011
la Dott.ssa Assunta CARDAMONE - Giudice Dele-
gato - ha disposto la vendita senza incanto, in
singoli lotti, dei seguenti beni immobili:
Lotto n. 1: "Piena ed esclusiva proprietà Opifi-
cio Industriale denominato PAG 1 sito in Pace
del Mela, Diramazione Viaria D, fraz. Giammo-
ro, composto da due ampi capannoni indu-
striali ed altre opere di coperture realizzate ai
margini del lotto, di complessivi mq. 11.165 cir-
ca, comprensivo di macchinari ed impianti per
la trasformazione degli agrumi, in catasto al
foglio 2, partt. 351 - 394 - 395 - 396 – 397 - 398
- 399 - 883 - 1423 - 1425 - 1426 - 1427 - 1428 -
1429 - 1430 - 1475 - 1560 - 1561 - 1564, oltre
diritto di servitù di scaricodei reflui sul depura-
tore di cui al lotto n. 2. L’immobile è in parte
concesso in affitto, con facoltà di recesso della
curatela a seguito della vendita, nei termini e
con le modalità stabilite contrattualmente";
prezzo base d’asta € 2.104.000,00.
Lotto n. 2: "a) piena ed esclusiva proprietà
Opificio Industriale denominato PAG 2, sito in
Pace del Mela, Diramazione Viaria D, fraz.
Giammoro, composto da n. 2 grandi capanno-
ni, n. 2 fabbricati per uffici, n. 1 fabbricato
adibito a mensa ed ampio spiazzale, di com-
plessivi mq. 17.425 circa, comprensivo di mac-
chinari ed impianti per la trasformazione degli
agrumi, in catasto al foglio 2 partt. 271 - 275 -
276 - 277 - 281 - 282 - 284 - 288 - 290 - 294 -
295 - 296 - 297 - 300 - 302 - 303 - 339 - 584 -
603 - 611 - 653 - 654 - 657 - 658 - 705 - 901 -
1295 - 1298 - 1299 - 1303 - 1304 - 1305 - 1306 -
1307 - 1315 - 1316 - 1318 - 1321 - 1322 - 1326 - 1327
- 1328 - 1329 - 1330;
b) piena ed esclusiva proprietà Stabilimento
Industriale sito in Pace del Mela, Diramazio-
ne Viaria E, fraz. Giammoro, composto da im-
pianto di depurazione, da un fabbricato prin-
cipale della superficie di mq. 2.581 circa, da
un fabbricato allo stato rustico di mq. 772 su
due piani, da terreno annesso edificabile di
mq. 651 e da terreno non edificabili di mq.
2.852, per una superficie complessiva di mq.
6.856 circa, individuato in catasto al foglio 2,
part. 2111, sub. 1 e 2.
L’impianto di depurazione è gravato da servitù
di scaricoe depurazione delle acque reflue del-
la lavorazionedelle materie primee dei semila-
vorati provenienti dagli stabilimenti PAG 1, a
favore dello stabilimento PAG 1, di cui al lotto
n. 1, con l’onere dello stabilimento PAG 1 di
corrispondere al titolare dell’impianto didepu-
razione il relativo prezzo del servizio che tenga
conto della quantità e della qualità dei reflui
scaricati e del costo della depurazione, nonché
di una adeguata remunerazione del servizio
secondo i prezzi medi correnti. Gli immobili
sono concessi in affitto con facoltà di recesso
della curatela a seguito della vendita, nei ter-
mini e con le modalità stabilite contrattual-
mente"; prezzo d’asta € 3.200.000,00.
Lotto n. 4: "Piena ed esclusiva proprietà Fon-
do Rustico sito in S. Lucia del Mela contrada
S. Nicola, di mq. 14.250 circa, adibito a pasco-
lo, in catasto al foglio 36 partt. 88 - 89 - 90 -
151 - 152 - 183 - 564 - 653"; prezzo base d’asta
€ 1.800,00.

Gli stabilimenti sono messi in vendita con
l’onere per gli acquirenti di destinarli all’eser-
cizio delle attività consentite dal vigente rego-
lamento del Consorzio A.S.I. della Provincia di
Messina (v. delibera commissariale n. 24 del
18.02.2009, clausole n. 3 - 4 - 5 - 6 e 4 "rectius
8", ad eccezione della clausola n. 7).
Gli immobili risultano più compiutamente de-
scritti in relazione tecnica del 02.10.98, Ing.
Domenico Bonaceto e Dott. Michele Amato, e
successive integrazioni e dalla certificazione
ipocatastale Notaio Antonella GIAMBÒ del
12.04.2001.
Le offerte di acquisto - consistenti in una di-
chiarazione sottoscritta dall’offerente conte-
nente l’indicazione delle sue completegenera-
lità e del suo numero di codice fiscale, del
prezzo offerto, che non potrà essere inferiore a
quello suindicato come prezzo base, oltre IVA,
del tempo e del modo del pagamento e di ogni
altro elemento utile alla loro valutazione - do-
vranno essere presentate nella Cancelleria sez.
Fallimentare di questo Tribunale entro le ore
12,00 del giorno 15.03.2012, cui seguirà alle ore
10,00 del giorno 16.03.2012 l’apertura delle
buste e la eventuale gara tra più offerenti, con
offerte minime in aumento non inferiori ad
€ 10.000,00 per i Lotti nn. 1 e 2 ed € 100,00 per
il "Lotto n. 4".
Le offerte dovranno essere depositate in dop-
pia busta chiusa: all’esterno della prima busta
dovranno essere indicati, a cura del cancellie-
re, il nome dell’offerente, il nome del giudice e
la data dell’udienza; la seconda busta, da in-
cludere all’interno della prima, dovrà indicare
ilnome dell’offerente ed il numerodella proce-
dura, nonché contenere l’offerta con i dati di
cui al punto superiore. Nell’offerta dovrà esse-
re altresì dichiarata la propria residenza ovve-
ro eletto domicilio nel comune di Barcellona
P.G. In caso di mancanza o di insufficienza di
tali indicazioni, tutte le comunicazioni gli ver-
ranno fatte presso la cancelleria.
Contestualmente alla presentazione dell’offer-
ta, l’offerente dovrà depositare - mediante n.
2 assegni circolari non trasferibili intestati alle
Poste Italiane spa - una somma pari al 30% del
prezzo offerto, di cui il 10% a titolo di cauzione
ed il 20% per fondo spese, salvo l’eventuale
supplemento, se necessario.
Il mancato versamento del residuo prezzo, en-
tro il termine di60 giorni successivi all’aggiudi-
cazione comporterà la perdita della cauzione,
salvo il risarcimento del maggior danno.
La vendita avviene nello stato di fatto e di
diritto in cui i beni si trovano, con ogni acces-
sione, dipendenza, pertinenza, parti comuni,
servitù attive, pesi e diritti inerenti, a corpo e
non a misura.
Oneri fiscali, spese di registrazione, trascrizio-
ne, volturazione, nonché cancellazione forma-
lità, saranno a cura e spese dell’acquirente.
Per informazioni rivolgersi al curatore Avv. Pie-
tro CARROZZA (tlf. 090718330) o al coadiutore
Dott. Giovanni GENOVESE (tlf. 0909791696) o
alla Cancelleria Fallimentare.
Barcellona P.G. 20.12.2011

IL FUNZIONARIO GIUDIZIARIO
Salvatore CALABRESE

TRIBUNALE DI BARCELLONA P.G.
Cancelleria Fallimentare

Fallimento: N. 20/96 R.G.F.
IL CANCELLIERE

Avviso di differimento dei termini
Con riferimento al Bando di gara pub-
blicato sulla G.U.U.E. n. 224 - 2011/S
del 22 novembre 2011, e sulla
G.U.R.I. n. 139 del 25 novembre
2011, relativo alla "Procedura aperta,
suddivisa in quattro lotti, per l’affida-
mento dei servizi di trasporto riserva-
to scolastico e per l’affidamento del
servizio trasporto disabili a chiamata,
per la durata di 8 anni", si rappresen-
ta che il termine di presentazione del-
le offerte, già fissato per il giorno 30
gennaio 2012, ore 10,30, è prorogato
al giorno 1˚ marzo 2012, ore 10,30.
Pertanto la seduta pubblica di gara
avverrà il giorno 2 marzo 2012 alle
ore 9,00.
Ad ulteriore informazione si porta a
conoscenza degli operatori economi-
ci interessati che sul sito internet di
Roma Capitale sono disponibili le ri-
sposte alle richieste di chiarimenti
pervenute all’Amministrazione.
Fermo tutto il resto.
IL DIRETTORE Ing. Carolina Cirillo

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI DELLA

TUSCIA
Via S. Maria in Gradi n. 4 - 01100 Viterbo

AVVISO DI PUBBLICAZIONE
ESITO DI GARA

CIG. 326966768F
È pubblicato sulla G.U.R.I. - V
serie speciale - Contratti ed ap-
palti - n. 7 del 18/01/2012 l'esito
integrale di gara per l'affida-
mento del Servizio di cassa e
incasso e rendicontazione tas-
se, soprattasse e contributi uni-
versitari di durata quinquenna-
le con possibilità di proroga di
anno in anno per un massimo
di quattro anni, aggiudicato ai
sensi dell'art. 83 del D.Lgs.
163/06 e s.m.i.- Aggiudicata-
rio: CARIVIT Spa con sede legale
in Viterbo Via Mazzini 129.

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

Dott.ssa Anna Paola Pezzato

SYSTEM
COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA


